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Misura 
M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

 
Sottomisura 
4.2. –Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli 

 
Tipologia di intervento 
4.2.1 Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nell’aziende agroindustriali 

 
Azione 
 
 

 
Obiettivo specifico (focus area principale) 
3 a - Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di  qualità, la creazione di 
un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere, le associazioni e organizzazione interprofessionali 

 
Focus area secondaria/e 
5 b - Rendere più efficiente l’uso dell’energia nell’agricoltura e nell’industria alimentare 
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Principi di selezione 
 
Principio di selezione 1: Attività principale del richiedente 

Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale 
(innovazione/ambiente/cambiamenti climatici) 

Fabbisogno/i correlati Peso 

Favorire l’affermazione di una agricoltura forte, 
giovane e competitiva, con filiere meglio organizzate, in 
virtù di un processo evolutivo caratterizzato dalla 
presenza di aziende dinamiche e pluri-attive. In tale 
ottica resta fermo l’obiettivo di un’agricoltura che 
accresca sempre più, nei propri processi produttivi, 
principi di sostenibilità ambientale. 

Innovazione 
F6 favorire una migliore 
organizzazione delle 
filiere agroalimentari  

20 

 
Criteri di selezione pertinenti  
Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al principio di 

selezione Si No (zero) 

Attività principale del 
richiedente  

L’attività principale è quella svolta in modo prevalente da 
un'impresa in base al volume di affari ed è accertata 
attraverso la consultazione telematica del registro delle 
imprese (archivio ufficiale CCIAA) ed è quella svolta dal 
richiedente alla data della presentazione della domanda 
di aiuto ed è individuata tramite i codici ATECO 

  Nell’ambito del processo di lavorazione, 
trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli operano soggetti che 
svolgono attività prevalenti differenti. 
Il criterio vuole favorire le imprese che 
svolgono quelle attività che più 
rispondono alla strategia di avere filiere 
meglio organizzate, efficienti e vicine al 
consumatore. 
Il punteggio è assegnato in modo 
decrescente 
- alle imprese che più operano in stretta 
sinergia con i produttori di base, ovvero le 
imprese agricole che lavorano il prodotto 
conferito dai soci, che garantiscono 
l’accorciamento della filiera, 

Attività di lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli (esclusi quelli 
riferiti ai prodotti della pesca) esercitata da società 
cooperativa - iscritta alla sezione speciale agricola - o da 
impresa in contratto di rete con aziende agricole. 

20  

Attività di “industria alimentare” o “industria delle 
bevande” (esclusi quelli riferiti ai prodotti della pesca) 
esercitata da società iscritta alla sezione speciale agricola. 

15  

“Attività agricola” svolta da impresa non iscritta alla 
camera di commercio alla sezione speciale agricola. 

10  
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Attività di “industria alimentare” o “industria delle 
bevande” (esclusi quelli riferiti ai prodotti della pesca) 
svolta da impresa non iscritta alla camera di commercio 
alla sezione speciale agricola. 

privilegiando tra queste le forme 
associative;  
- alle imprese che pur svolgendo attività 
agricola non risultano iscritte alla 
specifica sezione speciale  
- alle imprese che operano nel settore 
dell’industria alimentare o delle bevande  
- alle imprese di commercializzazione 
all’ingrosso che operano una prima 
lavorazione dei prodotti.  

Attività di “commercio all’ingrosso”  5  

 
Altre attività e imprese non attive 

0  
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Principio di selezione n 2: Caratteristiche aziendali / territoriali   
Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale 

(innovazione/ambiente/cambiamenti climatici) 
Fabbisogno/i correlati Peso 

Favorire l’affermazione di una agricoltura forte, 
giovane e competitiva, con filiere meglio 
organizzate, in virtù di un processo evolutivo 
caratterizzato dalla presenza di aziende 
dinamiche e pluri-attive. In tale ottica resta fermo 
l’obiettivo di un’agricoltura che accresca sempre 
più, nei propri processi produttivi, principi di 
sostenibilità ambientale. 

Ambiente Innovazione F3 migliorare le performance 
economiche del comparto, agricolo, 
agroalimentare 
F6 favorire una migliore 
organizzazione delle filiere 
agroalimentari 

23 

 
Criteri di selezione pertinenti  

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al principio 
di selezione Si No (zero) 

Ubicazione degli impianti di 
lavorazione, trasformazione 
dei prodotti agricoli  

Il punteggio è assegnato, in base alla filiera di riferimento, 
solo se lo stabilimento oggetto del finanziamento ricade in 
una della macroaree definite 
Macroarea A:  
Florovivaistica, lattiero casearia bufalina, ortofrutta - 
escluso frutta in guscio  
Macroarea B:  
Florovivaistica, lattiero casearia bufalina, ortofrutta, 
vitivinicola 
Macroarea C:  
Cerealicola, lattiero casearia, olivicola, ortofrutta escluso 
conserviero, vitivinicola 
Macroarea D: 
Carne, cerealicola, lattiero casearia escluso bufalino, 
olivicola, frutta in guscio  

8 0 

Il criterio territoriale vuole favorire 
le imprese agroindustriali, che 
nell’ambito di ciascuna filiera, 
operano in aree vocate in ottica di 
integrazione della filiera. 
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Criteri di selezione pertinenti  
Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al principio di 

selezione Si No (zero) 

Adesione al sistema 
biologico 

Il punteggio è attribuito sulla base del valore percentuale 
della produzione derivante dalla vendita dei prodotti 
biologici su valore dei ricavi delle vendite e delle prestazioni 
totali riferite all’ultimo bilancio e sulla verifica 
dell’iscrizione all’albo dei trasformatori biologici. 
Il richiedente dovrà dichiarare nel piano aziendale - e fornire 
evidenza (fatture o documenti contabili equivalenti) del 
valore derivante dalla vendita dei prodotti biologici.  
Il requisito è accertato attraverso l’acquisizione del 
“Documento Giustificativo” (DG) o, del Certificato di 
Conformità. I documenti sono, nella generalità dei casi, 
disponibili nel SIAN nell’elenco degli operatori biologici 
italiani ( art. 92 Ter del Reg CE n. 889/08). 

  

Il criterio mira a favorire le imprese 
che attraverso l'adesione al sistema 
biologico garantiscono un incremento 
del valore aggiunto delle produzioni 
nel rispetto ambientale 

Valore > 25,00 %  10  
Valore >   0,00 % e ≤  25,00 % 5  
Valore =  0 in presenza di adesione 2  
Non adesione  0  

Adesione alle 
certificazioni volontarie 
- compresa l’adesione 
alla rete del lavoro 
agricolo di qualità (art.6 
legge n. 116 del 
11.08.2014) -  

Il punteggio è attribuito se il beneficiario al momento della 
presentazione della domanda di aiuto è in possesso di almeno 
una certificazione volontaria (escluse quelle riferite a DOP, 
IGP e biologico), rilasciata da Organismo accreditato da 
ACCREDIA o da Ente di accreditamento firmatari degli 
accordi di mutuo riconoscimento 
Il requisito è accertato: 
-) attraverso l’acquisizione del documento giustificativo 
(DG)  
-) attraverso la consultazione telematica al sito INPS per 
quanto concerne l’inserimento del beneficiario nell’elenco di 
cui alla Legge n. 116 del 11.08.2014  

  

L’adesione delle imprese ai sistemi di 
certificazione volontaria testimonia la 
dinamicità delle aziende e la loro 
capacità di penetrare nuovi mercati 
(standard internazionali e/o 
riconosciuti dalla GDO) garantendo un 
incremento del valore aggiunto delle 
produzioni 

Presenza di certificazione volontaria 5 0 
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Principio di selezione n. 3: Caratteristiche del Progetto 
Obiettivo/i di misura correlati Obiettivo trasversale 

(innovazione/ambiente/cambiamenti climatici) 
Fabbisogno/i correlati Peso 

Favorire l’affermazione di una agricoltura 
forte, giovane e competitiva, con filiere 
meglio organizzate, in virtù di un processo 
evolutivo caratterizzato dalla presenza di 
aziende dinamiche e pluri-attive. In tale ottica 
resta fermo l’obiettivo di un’agricoltura che 
accresca sempre più, nei propri processi 
produttivi, principi di sostenibilità ambientale. 

Innovazione, Ambiente, Cambiamenti climatici 

F3 migliorare le performance 
economiche del comparto, 
agricolo, agroalimentare 
F6 favorire una migliore 
organizzazione delle filiere 
agroalimentari 
F19 favorire una più efficiente 
gestione energetica 

57 

 
Criteri di selezione pertinenti  

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al principio di 
selezione Si No (zero) 

Miglioramento delle 
prestazioni globali  

Il miglioramento della prestazione globale è definito 
attraverso l’incremento del capitale sociale, individuato 
quale indice di incremento della autonomia finanziaria  

  La sottocapitalizzazione delle imprese è 
un elemento limitante alla realizzazione 
di progetti anche in presenza di 
cofinanziamento delle risorse. Il 
principio vuole premiare le imprese che 
attraverso l’aumento del capitale 
sociale accrescono la propria 
autonomia finanziaria e, 
conseguentemente, la capacità di 
accesso al credito. 

Il punteggio è assegnato se nella domanda di aiuto è 
presente delibera di incremento del capitale sociale (da 
versarsi prima del provvedimento di concessione) per un 
valore almeno pari al 5% dell’importo del progetto.  
Per le società di persone il punteggio è assegnato se nella 
domanda di aiuto è presente l’impegno ad immettere 
capitale proprio (da versarsi prima del provvedimento di 
concessione) ad incremento del patrimonio netto 
aziendale.  

10 0 
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Criteri di selezione pertinenti  
Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al principio di 

selezione Si No (zero) 

Livello di coinvolgimento  
dei produttori agricoli 

Il progetto prevede accordi di fornitura per 
l’approvvigionamento della materia prima direttamente 
con i produttori agricoli, dimostrato attraverso le intese 
di fornitura della materia prima, allegate alla domanda 
di aiuto. 
Il punteggio è attribuito sul suo valore percentuale 
(materia prima conferita derivante dalle intese di 
fornitura allegate alla domanda di aiuto sul totale della 
materia prima che il richiedente intende lavorare) 

  

Il criterio risponde all’organizzazione 
della filiera e all’accorciamento della 
stessa premiando le imprese che 
dimostrano un maggior 
coinvolgimento dei produttori 
agricoli, oltre il minimo previsto 
quale condizione di ammissibilità 
(intese di fornitura della materia 
prima che il richiedente intende 
lavorare sottoscritte per almeno il 
50% da produttori agricoli). Inoltre è 
previsto un punteggio aggiuntivo 
laddove il progetto preveda la 
realizzazione di produzioni di qualità 
riconosciute ai sensi dei Reg. 
1151/2012 e 1308/13, in ottica di 
valorizzazione del territorio e di 
incremento del valore aggiunto 

≥ 75,00 %  7  
≥ 60,00 %  e  < 75,00% 3  
< 60,00 % 0  
Il progetto prevede la produzione di prodotti iscritti  
al registro comunitario delle denominazioni di origine 
protette, delle indicazioni geografiche protette di cui al 
Reg. (UE) 1151/2012  
al registro comunitario delle denominazioni di origine 
protette, delle indicazioni geografiche protette di cui al 
Reg. (UE) 1308/2013 
Il punteggio può essere assegnato solo se il soggetto 
richiedente risulta già iscritto al sistema di qualità – 
documento giustificativo.   

5 0 
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Criteri di selezione pertinenti 
Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al 

principio di selezione Si No (zero) 

innovazioni di processo 

Il punteggio è attribuito se il progetto prevede una innovazione 
di processo, secondo quanto riportato e verificato nel piano 
aziendale nell’apposito box.  
Il punteggio può essere assegnato solo se l’acquisto di 
macchinari e attrezzature è pari almeno al 25% del costo del 
progetto ammesso a finanziamento al netto delle spese generali 
e degli imprevisti. 

  

Il criterio intende premiare i 
progetti che attraverso 
l’introduzione di 
innovazioni di processo e di 
prodotto riescono ad 
innalzare il livello di 
competitività delle imprese 

Introduzione di macchinari coperti da brevetto o di nuove linee 
di produzione.  5 0 

innovazioni di prodotto 

Il punteggio è attribuito se il progetto prevede una innovazione 
di prodotto, secondo quanto riportato e verificato nel piano 
aziendale nell’apposito box.  
Alle nuove iniziative viene assegnato un punteggio di default 

  

Il progetto prevede l’introduzione di un  prodotto non presente 
sul mercato o l’introduzione un prodotto mai trattato 
dall’impresa 

10  

Il progetto prevede l’estensione della linea dei prodotti già 
presenti nell’offerta dell’azienda o il miglioramento dei prodotti 
stessi 

5  

Nuove iniziative  5  
Nessuna innovazione 0  
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Criteri di selezione pertinenti  
Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio Collegamento logico al 

principio di selezione Si No (zero) 

Il criterio aggrega tutti gli 
aspetti ambientali previsti 
dalla Scheda della Misura  

Il punteggio è attribuito sulla verifica della presenza/assenza di 
aspetti ambientali (consumo suolo / efficientamento energetico 
/certificazioni ambientali/ risparmio idrico/energia termica).  
I punteggi sono cumulabili  

 
 

 

Il criterio mira a favorire i 
progetti a minor impianto 
ambientale e a favorire una 
più efficiente gestione 
energetica e nel caso 
dell’aria mira a favorire 
l'anticipata adesione, 
rispetto alle scadenze 
regolamentari, di condizioni 
specifiche della qualità 
dell'aria 

Il progetto non prevede costruzioni/ampliamenti di fabbricati su 
suolo agricolo oppure prevede il recupero di fabbricati collabenti 
(categoria catastale F2)  

6 0 

Il progetto prevede il miglioramento della prestazione energetica 
esistente dell'immobile o se nuova costruzione l'ottenimento del 
livello massimo di prestazione energetica. 

3 0 

Gli investimenti previsti dal progetto derivano da studi LCA 
(Life Cycle Assessment) 

5 0 

Il progetto prevede il conseguimento di certificazione ambientali 
derivanti da norme ISO fondate sull’esplicito utilizzo della 
metodologia LCA (es. norme ISO 14040 e 14044) 

3 0 

Il progetto prevede la realizzazione di interventi per il risparmio 
idrico (riutilizzo/riciclaggio delle acque di processo) e/o la 
realizzazione di impianti per la produzione di energia termica 
(caldaia a combustibile solido) che rispettano gli standard fissati 
dal Reg (UE) 1185/2015 (allegato II - almeno una condizione fra 
quelle previste ai punti 1 o 2) o dal Reg 1189/2015 (allegato II- 
almeno una condizione fra quelle previste dal punto 1) 

3 0 

 
Il punteggio totale massimo attribuibile per domanda di aiuto è pari a 100. 
 
La domanda è finanziabile se la valutazione raggiunge un punteggio minimo di 40 punti, di cui almeno 22 punti conseguiti nell’ambito 
“caratteristiche del progetto”. 
 

 
Misura 


